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sotto 
sequestro 

i! film 
di Pasolini 

Recrudescenza censoria con
tro il cinema. / racconti di 
Canterbury di Pier Paolo Pa
solini, nonostante la sentenza 
di piena assoluzione pronun
ciata dal Tribunale di Bene
vento. continuano a essere 
gotto sequestro. La Procura 
generale della Corte d'appel
lo di Napoli ha infatti impu
gnato 11 verdetto dei giudici 
della città campana, con cui 
si riconosce ai Racconti la 
qualità di opera d'arte, e si 
nega l'esistenza In essa di ele
menti di reato come l'« osce
no ». l'« offesa alla religione » 
e slmili. Gli avvocati del pro
duttore e del regista hanno 
f;ià Intrapreso l'azione lega-
e tendente a ottenere che. 

come è giusto e logico, I rac
conti di Canterbury tornino 
Intanto In circolazione. Ma 
permane il pericolo che si 
voglia, da parte della magi
stratura napoletana, (non in
sensibile, si dice, a pressioni 
di ambienti reazionari) im
porre il mantenimento del se
questro sino al giudizio di ao-
pello: cioè per un lungo pe
riodo di tempo. 

Sensazione ha pure suscita
to, negli ambienti cinemato
grafici. la notizia del divieto 
che H censura amministrati
va h i posto, in prima Istan-
»a. al nuovo film del regista 
americano John Boorman Un 
tranauillo week-end di paura 
(titolo originale Deliverance), 
ìl cui solo torto sembra esse
re quello di presentare un tra
gico rovescio della medaglia 
del benessere americano, una 
realtà degradata e brutale 
che si annida nel cuore del 
maggior paese capitalistico 
del mondo. Inutile dire che 
Deliverance circola senza al
cuno scandalo, e con notevole 
successo di critica e di pub
blico. negli Stati Uniti. 

Appassionato dibattito a Roma 

Autori e attori : 
avviato un 

discorso comune 
Elaborati dall'ANAC, dall'AACI e dalla SAI 
una serie di temi da portare avanti per 
un processo unitario fra le due categorie 

Ritornano 
a Bayreuth 
«I Maestri 
cantori » 

BAYREUTH. 26 
Una ripresa dei Maestri 

cantori di Norimberga nella 
messa in scena di Wolfgang 
Wagner, uno del discendenti 
del celebre compositore tede
sco, aprirà il 25 luglio prossi
mo. l'edizione 1973 del Festi
val di Bayreuth. L'opera sarà 
diretta dal maestro Silvio Var-
sivo. Fra le opere wagneriane 
in cartellone al Festival di 
Bayreuth figurano: Tannhau-
ser con la regia di Goetz Frie-
drichs e con la direzione del 
maestro Heinrich Hollreiser, 
che dirige per la prima volta 
a Bayreuth; L'Anello dei Ni-
belungi diretta, come lo acor
so anno, da Horst Stein; Par
sifal (della quale sono previ
ste cinque repliche) che an
drà in scena per la prima 
volta nell'ambito del Festival, 
nella messa in scena del ni
pote di Wagner, Wleland Wa
gner. Il Festival 1973, che ec
cezionalmente non si aprirà 
con una nuova messa in sce
na, durerà fino al 28 agosto. 

« Euridice » al Teatro Olimpico 

All'inferno 
per amore 

La prima opera lirica del mondo ripresa con suc
cesso a Roma in un improbabile allestimento 

Si è data, al Teatro Olim
pico. predisposta dall'Accade
mia filarmonica romana, l'Eu
ridice di Jacopo Peri (1561-
1633), sul famoso testo di Ot
tavio Rinuccini (1562-1621). 
« librettista », poi, anche di 
Monteverdi. 

L'opera — la first opera del 
teatro musicale — fu rappre
sentata il 6 ottobre 1600. in 
Palazzo Pitti, durante i festeg
giamenti che allietarono (spe
riamo) i fiorentini, in occasio
ne delle nozze di Maria de' 
Medici con Enrico IV di Fran
cia. Erano tempi duri, nel 
complesso, e una circostanza 
nuziale serviva, forse, a farli 
un poco dimenticare. 

Tempi duri anche per i poe
t i e per i musici di corte, al 
quali le feste altrui costavano 
fatiche per spettacoli da ap
prontare, aggravate dalla ri
valità (forse è un aspetto del
l'amicizia) che serpeggiava 
tra gli intellettuali del tem
po. Per esempio, Giulio Cac-
cinl (1550-1618), avendo sapu
to che l'amico Peri attendeva 
ali'£u ridice, prese anche lui 
a musicare lo stesso testo del 
Rinuccini. riuscendo persino 
a farlo stampare prima di 
quello del Peri, ma quest'al
t ra Euridice si rappresentò 
nel 1602. 

Dette prova di amicizia 
(sempre a causa di rivalità) 
anche Emilio De* Cavalieri 
(1550-1602) — compositore di 
fama — che era allora una 
specie di sovrintendente agli 
spettacoli (l'eventuale riferi
mento ai sovrintendenti odier
ni è puramente casuale), il 
quale rivendicava per sé la 
priorità delle favole pastorali 
in musica. Il De* Cavalieri vi
de meglio di altri, accostan
do appunto l'Euridice non 
tanto alla tragedia classica, 
quanto agli « Intermedi » pa
storali. 

Nella favola narrata dal Ri
nuccini (che il De* Cavalieri. 
certamente in segno di ammi
razione chiamava Ranocchi-
noi e dal Peri, sì racconta di 
Orfeo prossimo alle nozze con 
Euridice, quand'ecco — si ap
prende — la bella fanciulla 
muore, uccisa dal mono di 
un serpente. Il sexnideo 
scende nell'Aldilà e tanto 
canta (o scoccia), che ie di
vinità del luogo gli restitui
ranno Euridice, a patto che 
Orfeo la porti sulla terra sen
za guardarla. Orfeo, invece, 
si volta a guardare, ed Euri
dice rimarrà li. per sempre. 
Questo dice la tradizione più 
accreditata (ma vallo a sape
re) 

Senonchè. data la circostan 
za. qui c'è il lieto fine: Orfeo 
torna sulla terra con Euridi 
ce. e i con possono inneggia 
re alle nozze 

Dice il Peri (i fiorentini lo 
chiamavano « Gazzerino ». per
chè era un simpatico capel
lone) chp lui. naturalmente. 
non può giurare che gli anti 
chi greci cantassero le loro 
tragedie al modo nel quale 
lui ha predisposto le cose 
nell'Euridice, e noi non gli 
daremo torto Né potremmo 
dare ragion-• al Clemencic 
Ctmsort, di Vienna, circa la 
validità dell'allestimento di 
questa Euridice. Il Perl non 
sta agli antichi, come René 

Clemencic non sta al Peri. E 
non sappiamo come si do
vrebbero fare queste cose. 
Probabilmente, ci si dovreb
be limitare all'esecuzione mu
sicale, controllandola quanto 
più è possibile sui documenti 
del tempo, senza inventare ne 
improvvisare niente, tenendo 
i cantanti, in abito da concer
to, seduti magari intorno a 
un tavolo, rinunziando al re
citare, cioè alla rappresenta
zione. 

Il « recitar cantando » equi
vale, infatti, al « cantando re
citar». laddove il recitare si
gnifica rappresentare, per cui 
anche si parla d'uno stile «rap
presentativo » o « recitativo ». 
Sotto questo profilo (la rap
presentazione) diremmo che 
è mancata quella «sprezzatu
ra » (scioltezza, disinvoltura, 
ecc.) di cui si parlava ai tem
pi del Peri e del Caccini e 
che deriva dal Castiglioni: 
il cortigiano ideale doveva 
avere questa « sprezzatura »: 
un modo di porgere, di dire, 
di comportarsi, manifestato 
a senza fatica e senza pensar
vi». 

La regia di Hubert Aratym 
e la coreografìa di Eva Cam-
pianu — ridotte all'osso — 
hanno puntato ad una plasti
ca immobilità, peraltro con
venzionale e leziosa, propen
sa a ritenere che gli antichi, 
anziché diavoli scatenati, fos
sero gente tetra e mosciona. 

La soluzione scenica, poi 
mirava a un primitivo surrea
listico. non da buttar via, 
ma superfluo nel rievocare la 
vicenda. 

Le voci, timbricamente un 
po' velate e impacciate nella 
dizione, erano però eccellenti: 
Hana Higuéras Aragòn (Eu
ridice); Pedro Liendo (Arce-
tro); Elisabeth Kummer (Ve
nere); Francisco Vergara 
(Plutone); Hannes Kokel (Ca
ronte). Su tutte si è levata 
quella di Zeger Vanderstee-
ne. straordinario conlratenor 
(una via di mezzo tra sopra
no e tenore), per quanto tal
volta pareva che stentasse 
nel trattenersi dallo scivola
re in un timbro più naturale. 

La partitura dell'Euridice 
non Ci ha tramandato anche 
la veste strumentale dell'ope
ra, che è stata riadattata dal
lo stesso René Clemencic. di
rettore. clavicembalista e flau
tista (flauto dolce). Certo, si 
sono ascoltate sonorità credi
bilmente rinascimentali, ma 
si è rilevata una frattura tra 
il vistoso inizio e il seguito 
dei suoni. Pressappoco è suc
cesso come con il Barbiere di 
Siviglia di Rossini, quando lo 
danno con una Sinfonia uti
lizzante strumenti che poi 
tacciono nel resto dell'opera. 
Lo spettacolo aveva un prelu
dio scoppiettante e sonoro 
(sembrava la festosità del 
terzo quadro della Bohème), 
senza alcun seguito nel resto 
dell'esecuzione 

I] pubblico, un po' perples
so all'inizio, ha avuto tempo 
(l'opera si è svolta tutta d'un 
lungo fiato i per adattarsi al
la situazione, per valutarla e 
salutare, alla fine, con cor
dialissimi applausi gli inter
preti tutti. 

Erasmo Valente 

Nella sede dell'Ente auto
nomo di gestione per il ci
nema a Roma si è svolta l'al
tro ieri l'annunciata assem
blea promossa dalla Società 
attori italiani con gli autori 
cinematografici organizzati 
dall'AACI e dall'ANAC. 

Nella riunione — informa 
un comunicato congiunto 
ANAC-AACI-SAI — sono stati 
affrontati i numerosi temi che 
hanno trovato unite le due 
categorie nel corso delle lotte 
di questi ultimi anni e tutti 
quei problemi che richiedono 
invece un ulteriore necessario 
lavoro ed una elaborazione 
comune. 

Centro della discussione, in
trodotta da una esauriente re
lazione del Consiglio direttivo 
della SAI, è stata la politica 
da seguire nei confronti del 
Gruppo cinematografico pub
blico e la necessità di un di
verso e maggiore impegno da 
parte dell'Ente di stato nella 
valorizzazione della categorìa 
degli attori italiani nell'ambi
to dei film e delle iniziative 
culturali cinematografiche pro
mosse dall'Ente stesso. 

Al termine della giornata di 
lavoro articolata in due suc
cessive sedute, e a seguito di 
un aperto e appassionato di
battito le tre associazioni so
no arrivate a convergere sui 
seguenti punti considerati co
me parte del processo unita
rio in atto fra le categorie. 

Le associazioni ANAC-AACI 
e SAI: 

1) Chiedono una delibera 
del Consiglio di amministra
zione che Impegni l'Ente 
alla completa occupazione e 
valorizzazione degli attori ita
liani per tutti i film gestiti 
dallo stesso Ente con partico
lare riferimento alla produzio
ne di film che abbiano preci
pui intenti di carattere cultu
rale e fuori dai condiziona
menti mercantili. Chiedono la 
delega ad un organismo in
terdisciplinare composto da 
rappresentanti della AACI. 
ANAC e SAI insieme con i sin
dacati dei lavoratori per l'esa
me di tutti gli eventuali casi 
in cui nelle proposte e nei 
progetti del film presentati 
dall'Italnoleggio sia prevista 
la partecipazione di attori 
stranieri. 

2) Invitano l'Ente di stato 
ad istituire un centro promo
zionale d'incontro tra autori e 
attori al fine di incentivare la 
costituzione e lo sviluppo dei 
gruppi autonomi di produ
zione. 

3) Rivendicano una tratta
tiva integrata di un contratto 
collettivo di lavoro autori-at
tori al fine di giungere ad una 
avanzata regolamentazione dei 
rapDortl di lavoro, oggi indi
sciplinati. 

4) Decidono di portare 
avanti unitamente alla batta
glia per il diritto d'autore an
che quella per il diritto del
l'interprete. che si rivela es
sere parte integrante di uno 
stesso discorso che investe la 
gestione artistica del prodotto 
cinematografico. 

5) Concordano sulla neces
sità inderoeabile di aorire il 
problema di una diversa scuo
la professionale per attori ar
ticolata in modo interdiscipli
nare. svecchiata nella sua con
cezione e struttura, aperta al
l'incontro dialettico tra le va
rie categorie. 

Le Associazioni degli autori 
e degli attori — conclude il 
comunicato — si impegnano. 
alla luce dei risultati e delle 
orosivttive emerse da questo 
incontro, di proseguire in ul
teriori e frequenti riunioni co
muni l'analisi di tutti i pro
blemi specifici e generali che 
investono le due categorie e 
la cinematosrrafia nazionale. 

Proiezioni e dibattiti alla rassegna di Olbia 1 

L'«altro cinema» 
e l'emigrazione 

SARA ACCANTO A 
FRANK SINATRA 

E' a Roma In questi giorni la giovane attrice svedese Nita 
Edberg, che sarà la partner di Frank Sinatra in « The 
sfrangerà look », un film di prossima realizzazione, il quale 
vedrà il ritorno sugli schermi del celebre cantante-attore 
italo-americano. Sinatra aveva annunciato tempo fa di volersi 
ritirare definitivamente da qualsiasi attività artistica, ma 
sembra tornato In parte sulla sua decisione, pur confermando 
che la sua carriera canora non avrà un seguito 

Festival al Folkstudio di Roma 

È di scena il 
jazz giovane 
Il Folkstudio, come ogni an 

no, tasta il polso alla situazio
ne jazzistica della capitale, al
lestendo un Festival che assu
me ormai un ruolo determi
nante nel panorama delle ma
nifestazioni dedicate al jazz 
anche a livello nazionale. Nel 
cartellone della rassegna — 
che è cominciata martedì e si 
concluderà domani sera — fi
gurano questa volta molti no
mi nuovi, alcuni addirittura al 
loro debutto ufficiale. 

Fra questi un cenno parti
colare merita il giovanissimo 
sax tenore Tommaso Vitto
rini con il suo trio «Le nuo
ve leve ». Il « parkeriano » Vit
torini rivela, sin dalle prime 
note, il suo indubbio talento 
e un'inclinazione fin troppo 
evidente verso un blues di 
largo respiro armonico. Il di
ciassettenne sassofonista af-

Cinema 

Quel gran pezzo 
della Ubalda 
tutta nuda 

e tutta calda 
Lo « scacciapensieri » intro

duce ormai tutti i pornofilm 
trecenteschi o giù di 11, e non 
si può dire che la sigla non 
sia conforme alle intenzioni 
dei registi e degli sceneggia
tori di queste pellicole, cimi
teri consacrati del sesso e 
dell'erotismo. Mentre Olim
pio dei Pannocchiesi (Pippo 
Franco), dopo sei mesi di 
guerra, ritorna a casa con la 
sua cadente armatura, la dol
ce consorte («armata» della 
cintura di castità) é impegna
ta a combinare vari amplessi 
con i suoi amanti tutti forniti 
di chiave. Con la testa quasi 
rotta dal randello di un fra
te (anche lui. poco prima, lo 
abbiamo visto iniziare una 
fornicazione con la contadi-
notta di turno) Olimpio non 
potrà, una volta guadagnato 
il suo talamo, nemmeno allo
ra godere delle grazie della 
consorte, ormai negata per 
amori coniugali. Deciso a tut
to pur di non morire d'asti
nenza, Olimpio tenterà, tra
vestito da vecchio pittore pe
derasta. di guadagnare il cor
po nudo e caldo di Ubalda 
(Edwige Fenech), non castis
sima sposa (nonostante la cin
tura) di un gelosissimo mu
gnaio impotente. 
- L'« intreccio ». tuttavia, non 

può restituire pienamente la 
volgarità della pellicola (a 
colori), volgarità profusa dal 
regista Mariano Lcurenti at
traverso allusioni e « metafo
re», al cui centro c'è l'imma

gine della donna vista sem
pre nella sua totale disponibi
lità sessuale di animale in ca
lore. 

vice 

Musica pop 

Quintessence 
Il complesso britannico dei 

Quintessence ci è sempre sta
to presentato come una ghiot
toneria per palati fini, porta
to su un vassoio d'argento da 
una fantomatica intellighen
zia musicale anglosassone la 
quale stabilisce, in questo 
momento, in Gran Bretagna, 
l'assurdo revival di squallidi 
motivetti che ci riconducono 
indietro, verso le prime co
lossali mistificazioni musicali 
degli anni '60 (vedi T. Rex). 

L'altra sera, i Quintessence 
si sono esibiti al Piper Club, 
dimostrandosi per quello che 
sono: un misero sottoprodot
to del più vieto consumismo, 
« mimetizzati » in grossolani 
abiti orientaleggianti, che mal 
celano il più maldestro e pre
suntuoso dei dilettantismi. 
Oltretutto, il gruppo britanni
co pretende di collegarsl alle 
matrici genuine di un'arcaica 
musica popolare indiana, tra 
visata qui con un linguaggio 
« folkloristico » del tutto im
probabile. nato sotto lo sti
molo di gratuiti e stereotipa
ti effetti. Siamo alle solite: la 
cosiddetta psyco music ci ha 
offerto fenomeni di linguag
gio notevoli, come 1 Pink 
Floyd e i Grateful Dead: ma, 
nello stesso tempo, la dialet
tica formale del sound psi
chedelico si presta a goffe 
speculazioni come questa. 

d. g. 

fronta Gillespie con grande 
maturità espressiva, conce
dendosi pregevoli « stacchi » 
e fugaci improvvisazioni di 
buona levatura. Purtroppo, il 
bravo Vittorini — un po' emo
zionato di fronte ad un folto 
pubblico piuttosto smaliziato 
— non è stato ben coadiuva
to da una sezione ritmica 
acerba, vacillante qua e là 
durante i «cambi» del gene
roso solista che assumeva un 
ruolo di coordinatore nelle 
fasi più critiche. Tutto som
mato. Tommaso Vittorini ci 
ha offerto una brillante esi
bizione e saremo forse in gra
do di valutarlo meglio, que
sta sera, con la nuova forma
zione di Mario Schiano. 

Dopo «Le nuove leve», è 
stata la volta del pianista sta
tunitense Martin Joseph che 
è stato ormai adottato dal 
jazz set romano, che gli offre 
sempre una sezione ritmica 
di tutto rispetto, fra cui pri
meggia lo smagliante Bruno 
Tommaso al basso. Anche per 
Joseph, il tributo ai « grandi 
del passato» è d'obbligo e il 
suo pianismo liquido fa rivi
vere alcune sessions di Cole 
Younger e Sonny Rollins. non
ché i virtuosismi di Charlie 
Mingus interpretati con sensi
bilità da uno straordinario 
Tommaso. 

Una parola ancora per la 
singolare « tradizionalità » del
la «South Tiberina», e della 
«Riverboat», due formazioni 
tipicamente romane. La rasse
gna prosegue con la splendi
da partecipazione di un pub
blico numerosissimo che ha 
letteralmente rivoluzionato la 
struttura « fisica » del locale. 

d. g. 

Come uno dei grandi 
drammi dell'Italia si 
riflette in opere fuo

ri del «mercato» 

Dal nostro inviato 
OLBIA, 26 

Dibattiti e proiezioni ca
ratterizzano la sedicesima ras
segna internazionale di Olbia, 
che reca come sottotitolo l'in
segna particolarmente indica
tiva di « Mostra del cinema 
indipendente ». 

Come ha ben detto il diret
tore della mostra Piero Livi, 
« nella crisi generale di tra
sformazione che travaglia i 
festival cinematografici, la 
rassegna sarda ha cercato 
una sua precisa identità nel
lo stretto rapporto che lega 
Il cinema di impegno civile 
più avanzato ai problemi del
la società contemopranea ». 
Uno di questi problemi è in
dubbiamente rappresentato 
dal fenomeno della emigra
zione, così vìvo e doloroso In 
Sardegna (300 mila lavoratori 
sono fuggiti dall'isola per cer
care occupazione nel conti
nente e all'estero). 

Appunto per affrontare, at
traverso il linguaggio popo
lare e moderno del cinema, 
un dramma vissuto sulla no
stra pelle, i responsabili del
la mostra di Olbia hanno vo
luto quest'anno sviluppare un 
dibattito sulla emigrazione In 
Sardegna e nel Mezzogiorno 
sia attraverso il materiale 
fornito dal cinema di «con
troinformazione». cioè il ci
nema che non passa per 1 
circuiti « normali ». sia di
scutendo in un apposito con
vegno di studio. 
- «Cinema ed emigrazione», 
«Nuove tendenze del cine
ma contemporaneo », « Il film 
sperimentale italiano », « Ci
nema e arti figurative »: que
sti i temi delle quattro sezio
ni in cui si articola la mo
stra, aperta da una serie di 
proiezioni a Olbia e a Porto-
cervo. 

Il programma — seguito da 
un pubblico numeroso, com
posto in larga parte di gio
vani — è estremamente den
so, con autori e opere abba
stanza diversi tra loro, ma 
quasi tutti qualificati 

Le lotte per il riscatto del 
Mezzogiorno dal dopoguerra 
ai giorni nostri; la condizione 
degli emigrati nelle grandi 
città del nord e nei paesi del 
MEC; la battaglia unitaria 
che trasforma lentamente in 
coscienza la rabbia e la dispe
razione; le «vedove bianche» 
nei paesi dei pastori sardi e 
degli zolfatari siciliani: ecco 
1 temi che acquistano mag
gior rilievo, e che caratteriz
zano davvero, in senso «con-
troinformativo », la rassegna 
isolana rispetto alla Informa
zione radiotelevisiva e del ci
nema commerciale. 

I titoli di maggiore spicco: 
Note su una minoranza di 
Gianfranco Mingozzi. Italiani 
a Montreal di Luciano Martl-
neneo. 77 treno del sud di Al
varo Bizzarri. Nuddu pensa a 
nuautri di Lino Micclchè. Pa
stori di Oraosolo e I dimenti
cati di Vittorio De Seta. Tre 
disamistade di Antonio Berti-
ni. La aranife sete di Massi
mo Mida. Radiografia delta 
miseria di Piero Nelli. Emi-
arazìone 68 di Luieri PerelII e 
Dacia Maraini. ed infine Tre-
vico-Torino di Ettore Scola. 

Fin dalle prime proiezioni. 
le scelte sono risultate positi
ve. nel senso che è stata of
ferta a tanti autori esclusi 
dai canali della distribuzione 
« normale » l'occasione di pre
sentare le proprie onere al
l'interno di una manifestazio
ne seria e di prestìgio. 

Lo stesso dibattito, che av
viene a livello di tavola roton
da. ma anche e soprattutto in 
mezzo alla sente, serve a chia
rire i valori, a mettere in lu
ce le linee di tend-nza. ad 
abbozzare una conclusione 
nell'ambito polìtico e insieme 
culturale di questa iniziativa 
sarda. 

Di fronte al pubblico, sul
lo schermo e nelle discussio
ni. pass*» un ami>in vpntasl'o 
di pn>hlemi T/« denuncia sul
lo drammatiche cond'Z'oni 
dell'em'CTaz'one si alterna a 
momenti o'ù dialettici. più 
problematici, in cui vtene po
sto l'interrogativo del «che 
fare» e del «come agire». 
Certo è che. partendo da que
sti film, lo snettatore PUÒ 
norsi una serie di domande su 
fatti attualissimi, per arriva
re ad ima attenta riHessiore 
e c rms ' rW'nn» delle que
stioni sul tappeto. 

a. o. 

La maestra siciliana 
vince a Rischiatutto 

Ra i \J/ 

contro 
canale 

«NON SI SCHERZA» — 
La serata televisiva del gio
vedì, ormai, è di nuovo asse
gnata: da adesso in poi, e per 
alcuni mesi, come ha assicu
rato Mike Bongiorno, i pro
grammi collocati sul primo 
canale staranno sul video qua
si soltanto per figura; a tota-
lizzare l'assoluta maggioran
za del pubblico sarà, come già 
nella scorsa stagione, « II ri-
schiatutto ». « Rischiatutto » 
che ha subito rinverdito le 
sue tradizioni, con le battute 
del presentatore, il finale a 
sorpresa e anche la contesta
zione di rito. 

Noti tutto, però, è rimasto 
come prima. Di solito, i pro
grammisti televisivi, quando 
hanno trovato una formula di 
successo, la ripetono fino alla 
nausea senza toccarla: non 
traggono mai insegnamenti 
dall'esperienza. Il « Rischia
tutto » fa eccezione: qui l'im
pegno è serio e robusto. Con 
le trovate del jolly e del su
perjolly, innanzitutto, i respon
sabili del gioco hanno accen
tuato il richiamo del denaro, 
motivo dominante di questa 
gara-spettacolo, e hanno recu
perato alcuni riferimenti alla 
cronaca immediata, all'attua
lità (naturalmente solo in 
chiave di pura «curiosità»). 
Il gioco, così, è diventato an
che più « giornalistico ». Ma 
c'è qualcosa di più. Attraver
so il sistema del superjolly, 
ci si è procurati la possibilità 
di rimettere per tre volte tut
to in movimento, rimescolan
do le posizioni: e, in questo 
modo, ci si è cautelati contro 
fenomeni come quelli di Inar
di, dominatore assoluto per 
troppe settimane. Ma questa 
è una prima ipotesi. Una se
conda ipotesi, che ci è parso 
sia balenata già in questa 
puntata iniziale, è che il su
perjolly serva a facilitare la 
vittoria dei personaggi «sim
patici », anche nel caso che 
questi deludano nel corso del
la partita le aspettative di 
Bongiorno e dei suoi collabo
ratori. Il superjolly, infatti, 
può far compiere un balzo in 
avanti al concorrente, ma può 
anche provocarne bruscamen
te la caduta. In questa punta
ta. la maestra siciliana ha 
vinto proprio grazie a que
sto nuovo sistema, infatti. Ora, 
ci è stato detto che i super-
jolly vengono piazzati a caso 
nel corso della gara: dunque, 
si tratterebbe soltanto di un 
incremento del rischio, di uan 
accentuazione del carattere di 
gioco d'azzardo che il « Ri
schiatutto» ha sempre avuto. 
Ma potrebbe anche trattarsi, 
in qualche modo, di un rischio 
« guidato ».* cioè, adoperato, 
con calcolo, per imprimere a 
una puntata l'andamento vo
luto. 

Sta di fatto che questa vol
ta ha vinto, nonostante le sue 
debolezze, proprio la concor
rente verso la quale, fin dal
l'inizio. il presentatore aveva 
dimostrato la sua predilezio
ne. Del resto, non è la prima 
volta che in questo gioco si 
ha l'impressione che vinca 
chi «deve» vincere. Di que
sto aspetto, comunque, si po
trà meglio giudicare in se
guito. 

Constatiamo, per adesso, che 
il « Rischiatutto » ha ribadito 
i suoi fondamentali principi: 
che il denaro è la chiave di 
tutto; che per vincere biso
gna rischiare; che solo la 
sconfitta degli altri può apri
re a ciascuno la via della vit
toria. Gioco dall'apparenza 
divertente, ma nella sostanza 
cinico e duro: come il suo 
presentatore, che, ancora una 
volta, nella nuova gara di in
tervallo, ha tradito il suo pro
fondo disprezzo per chi, din
nanzi alle telecamere non as
secondi i suoi piani e non si 
adegui alle regole. L'anziana 
signora umbra, chiamata da 
Bongiorno a partecipare al 
giochino, è stata più volte 
maltrattata perchè, nella sua 
semplicità, non era riuscita ad 
afferrare il senso goliardico 
di questa prima parte della 
trasmissione. Forse, ha detto 
Mike, la signora potrebbe es
sere chiamata a partecipare. 
una volta o l'altra, alla gara 
principale: ma se questo av
verrà. dovrà sicuramente adat
tarsi ad essere immolata sul
l'altare dello spettacolo e a 
diventare un personaggio di 
« colore ». Con il « divertimen
to » non si scherza, al «Ri
schiatutto ». 

g. e. 

Rischiatutto ha una nuova 
campionessa: Ines Giuffrè, 
insegnante elementare sicilia
na. La popolare trasmissione 
condotta da Mike Bongiorno. 
ripresa dopo quattro mesi di 
interruzione, è ormai alla sua 
quarta edizione 

La campionessa in carica. 
Natalia Guidi, superesperta di 
calcio, è caduta Ed è caduta 
malamente, dopo aver condot
to la gara per quasi tutta la 
durata della trasmissione. 

Ines Giuffrè ferratissima su 
tutto quanto riguarda Virgi
lio. è riuscita a vincere un 
milione 180000 lire. Insignifi
cante. invece, la prova del 
terzo concorre-ite in zara, il 
eeome*ra RobPrto Cheloni. da 
Treviso, esperto di musica 
pop americana rimasto sem
pre faml'no di coda 

Per la cronaca Natalia Gui
di ha Inoltre contestato una 
delle tre domande finali per 
11 raddoppio in cabina. La se

rie di domande verteva sulle 
sostituzioni riguardanti il cal
ciatore Domenghini nelle par
tite disputate dall'Italia per 
la Coppa del mondo di calcio 
contro l'Uruguay (Domenghi
ni lasciò il posto a Furino, 
contro il Messico (Domenghi
ni lasciò il posto a Gori) e 
contro Israele: per questa ter
za partita la Guidi ha soste
nuto che Domenghini giocò 
tutti I 90'» al che Bongiorno 
ha detto che fu Rivera a so
stituire Domenghini. E la Gui
di ha invece sostenuto che 
Rivera sostituì Mazzola, nella 
partita in contestazione e che 
da qui nacque la « staffetta ». 
In realtà la Guidi ha sbaglia
to due volte: fu proprio Ri
vera che sostituì Domenghini 
contro Israele, mentre la 
«staffetta» nacque con Italia-
Messico, per cui nella prossi
ma puntata non vi sarà alcu
no strascico. 

oggi vedremo 
GIORNI D'EUROPA (1°, ore 18,30) 

Comincia questo pomeriggio un nuovo ciclo (il quarto, per 
l'esattezza) del periodico d'attualità televisivo Giorni d'Europa, 
che mira alla riscoperta delle più significative testimonianze 
di un passalo fitto di tradizioni. Il primo numero di questa 
edizione di Giorni d'Europa presenta un servizio filmato dedi
cato ai restauratori d'arte, ai cultori di codici e di incunaboli 
(i primi testi stampati). 

SERVIZI SPECIALI 
DEL TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

' Per 11 consueto programma curato da Ezio Zefferl, va In 
onda stasera la prima delle due puntate previste per il servizio 
di Giovanni Costa che si intitola Viaggio nell'utopia. Il « viag
gio» del titolo è quello delle decine di migliala di hippies 
che ogni anno si recano in India, attratti dal mitizzati paradisi, 
naturali ed artificiali, di Katmandu. Informiamo inoltre i lit
tori che la rubrica Servizi Speciali del Telegiornale presenterà 
domani sera un programma-inchiesta su Enrico Mattei. 

MOMENTI DEL TEATRO 
ITALIANO (2°, ore 21,15) 

Va in onda stasera. La fastidiosa di Franco Brusatl, com
media che tenta un'analisi morale di una società in crisi attra» 
verso gli sbandamenti esistenziali di una famiglia borghese. 

STASERA... RRROSA (1°, ore 22) 
Finalmente, la RAI-TV si decide a programmare 11 recital 

della brava cantante folk siciliana Rosa Balistrerl. rinviato 
più volte per cause « sospette ». Presenta lo spettacolo Achille 
Millo. 

Segovia inaugura 

la stagione 

cameristica 

a Bologna 
BOLOGNA. 26 

Si inaugurerà domani sera 
al Teatro Comunale il ciclo 
di concerti di musica da ca
mera (27 ottobre-18 dicem
bre '72) con un ospite d'ec
cezione: il chitarrista André 
Segovia che presenterà al 
pubblico bolognese, un recital 
con musiche di Weiss, Haen-
del. Sor. Tansman, Castel-
nuovo-tedesco, Ponce e Albe-
niz (trascritte o dedicate a 
Segovia). 

Nel corso di questa stagio
ne concertistica, che prevede 
altri sette concerti a partire 
da lunedi 6 novembre e in 
tutti i lunedì dei mesi di no
vembre e dicembre, si avran
no i recital della pianista 
Laura De Fusco, del violinista 
Aldo Bennici (al pianoforte 
Gabriella Barsotti Bennici). 
de! pianista Michele Campa
nella e del violista Cristia
no Rossi e I concerti dell'Or
chestra da camera di Belgra
do diretta da Antonio .T«nl-
gro. dell'Orchestra da came
ra « Gasparo da Salo » diret
ta da Asostino Orizio (al cla
vicembalo Christiane Jaccot-
tet). Chiuderà il ciclo lunedì 
18 dicembre. 11 Quintetto di 
fiati Resnlghi. del Teatro Co
munale di Bologna. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quar
ta puntata dì «I l 
jazz in Europa ». 

13,00 II mondo a tavola 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Racconti dal vero -
« Il tappeto volan

te». 
18,30 Giorni d'Europa 
19,15 Antologia dì sapere 

5. puntata di «Pri
mi libri». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
22,00 Stasera... Rrrosa 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta da Roma per 
la corsa «tris» di 
trotto. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Momenti del teatro 

Italiano 
« La fastidiosa » 
di Franco Brusatl. 
Interpreti: Lilla Bri-
gnone, Gianni San-
tucclo, Lia ZoppellI, 
Giuseppe Pambieri, 
Gabriele Antonini, 
Micaela Esdra, Gino 
Nelinti, Enza Gio
vine. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7 i 

8. 12, 13, 14. 15, 20 , 21 • 
23; 6,05: Mattutino musica
le; 6,45: Almanacco; 6,50: Co
me e perchè; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; IO: Speciale CR; 
11,25: e L'amico Fritz ». musi
ca di Mascagni; 12,10: Via 
col disco; 13,15: 1 favolosi: Ro
berto Carlos; 13,27: Una com
media in trenta minuti; 14,10: 
Zibaldone italiano; 16: Abbra-
cadabra; 16,20: Per voi giova
ni; 18.20: Questa Napoli; 
18,55: I tarocchi; 19,10: Ita
lia che lavora! 19,25: Opera 
fermo-posta; 20,20: Andata • 
ritorno; 21,15: Concerto sinfo
nico; 22,50: Musica leggera. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

6.30, 7,30, 8.30, 9 .30, 10,30. 
11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 
17,30, 19,30, 22,30 e 24; 6: 
Il mattiniere; 7.40: Btonglor-
no; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Melodramma; 9,14: I ta
rocchi; 9,35: Suoni e colori; 
9,50: « Tarzan a; 10,05: Can

zoni per tutti; 10,35: Dalla Vo
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I Malalingua; 13: Hit 
Parade; 13,50: Come e per
chè; 14: Su di giri; 14,30: Re
gionali; 15: Concorso Uncla; 
15,40: Carerai; 16,30: Specia
le GR; 17,35: Pomeridiana; 
18,30: Speciale GR; 20,1 Oi 
Quando la gente canta; 22,40) 
« Prima che il gallo canti »| 
23,05: Buonanotte fantasma; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9 .30: Musiche di Avl-

aon; 10: Concerto; 1 1 : Musi
co e poesia; 11,45: Polifonia; 
12,20: Avanguardia; 13: Inter
mezzo; 14: Children's; 14,30: 
Musiche cameristiche di Dvo
rak; 15,15: e La contessa Ma
ri ria >; 16,10: Musiche italia
ne; 17,20: Classe unica; 17,35: 
Musiche d) Wagner; 18: Noti
zie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Le migrazioni degli animali; 211 
Giornale del Terzo; 21,30: Con
certo; 22,35: Parliamo di spet
tacolo. 

SUL N. 42 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Le radici del fascismo (editoriale di Gerardo Chiaro-
monte) 

• La peculiarità socialista (di Enrico Berlinguer) 
• Da Reggio Calabria un rilancio dell'unità di classt 

(conversazione con Luciano Lama) 
• Sinistra sindacale e sinistra politica (di a. co.) 
• L'Europa dei discorsi (di Bruno Ferrerò) 
• POLITICA ITALIANA — Il PSI e la politica agraria • 

Funzionari al di sotto dei sospetti • Alle ACLI dimissioni 
di Gabaglio 

• L'opzione pessimista (di Gianfranco Polillo) 
• Cent'anni di protezione (di Gaetano Di Marino) 
• Le paure dell'americano medio (di Louis Safir) 
• La Guinea Bissau proclama l'indipendenza (di r. 1.) 
• QUADRANTE INTERNAZIONALE — Vietnam - Il ned* 

della pace; Cile - Rientra l'attacco della destra; Egitto -
La visita di Sidki a Mosca 

• Quindici secoli di storia d'Italia (di Ruggiero Romeno 
e Corrado Vivanti) 

• Scontro di opinioni tra critici letterari (di Giuliano Ma
nacorda) 

• CINEMA — In un film rivive l'affare Ben Barka (di 
Mino Argentieri) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE — Giuseppe Costai»»: 
L'Italia di Giolitti - Gian Carlo Ferretti: Dalla e Renda » 
al e Baratti a - Vanda Monaco: Nicoli: lo spazio scenica 

• Schede, segnalazioni • Lettere • Per la liberazione eH 
Valpreda 

Il Contemporaneo 
A 50 ANNI 

DALLA MARCIA SU ROMA 
Le cause lontane di una sconfitta (di Giorgio Amendola) 
Crisi e metamorfosi dello Stato borghese (di Umberto 
Cerroni) 
Lo squadrismo contro la classe operaia • le sue Istita» 
zioni (di Paolo Spriano) 
La vocazione nazionalfascista delle classi dirigenti i t i -
liane (di Enzo Santarelli) 
La scelta degli industriali (di Giorgio Morì) 
TESTIMONIANZE 
Come reagirono i comunisti al colpo di Stato di Mussolini 
(a colloquio con Umberto Terracini) 
Fummo noi a salvare l'archivio del partito socialista 
(di Girolamo Li Causi) 
Che cos'è il fascismo per I giovani di oggi (di Teresa 
Massari) 
La questione vaticana e il « pericolo rosso s (di Giu
seppe Chiarantc) 
La politica estera e l'imperialismo (di Salvatore Sechi) 
Il popolo delle scimmie tra reazione e rivoluzione passiva 
(di Valentino Gerratana) 
Una chiave di lettura in e Americanismo • fai alami i 
(di Franco De Felice) 
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